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Il «sindacalismo» 
di Grò t taf e r r a t a 
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Due interessanti saggi della rivista 

« Les temps modernes » sulla 

situazione degli studi universitari 

FRANCIA : 
ome si cattura un umanista 

La società neocapitalistica ha bisogno di intellettuali integrati nell'indu

stria, di « persuasori » che riescano a smorzare le « angolosità » nei lap-

porti fra padroni e lavoratori- 010 spiega anche r« interesse » nei con

fronti dei laureati in lettere (e comunque nelle materie « umanistiche »), 

ritenuti i più adatti ad assolvere tale funzione 

/( dib ittita attuale tulla IU 
tonomsa mila cultura e ltll< 
orqnmzra ioni ìcolfislir/ic ni 
loro m n !ii(/n e vino di mi 
plica unni polii u IIP del ma i 
ino ride) o / indubbio infof 
fi (hi rifila attutile fase drììa 
•*(>( iota apitah'.tun. linl(rc se 
(ielle (fraudi coni entra i ni 
ffonornirfip i a nel se riso di n 
durre ( lautfuare tale aulnun 
mio Come do<nmentano lui 
recenti s ififp opprtrsi % dia rj 
Midi frtintcsp les temps ino 
dernes (lì la inciela irò ioni 
tahsttca ha biso./no di un nu 

sire indi ali ioni fatto vela 
fu (ii7i(ii i recinte — almeno 
ìi b urnj ti - bfn altrimenti 
ed < ai i io stanno h caie al 
li ella tirile (malta si tentili 
i ip e d (ili istituti nudi tee 
n (0 praf> \MOHOII (fin I mter 
i >n/o (/ / monopolio pinato si 
( prime f mani he tuli ntfaniz 
*azirnip scolasi io < hi — to 
me do( limi nta I t' Mdlierque 
nel prmo dt i due sdr/r/i rtfnfi 
- e fiiffd i offri a fin a ire la 
forma i ne di q tadri licnuct 
scientifici sempre poi numero 
,i da immifterp nei centri eco 

mira tremante di intelletti! ili j nomici per rispììidere alle 
inìeqra'i nell industria. olla 
scapo di allestire un ricco sn o 
Io di * persuasori * che vip 
piano i reare un adequato mi r 
culo interno e che abbiano ta 
funtume di i smorbare * le au 
qolasita nii rapporti tra -i r> i 
dront del i aporr » e (mori 
f o r j 

L questa tende fa Ofjacttn a 
rhc spicpn la ramane dilli i 
teresse che i viagnati dell \nd i 
striti vanno dimostrando anche 
nei riguardi dei laureati in Ut 
terp (e comunque nelle mate 
rw * umauisfie/ie >) rtfenufi i 
piu adeauatt a wolpere quei 
ruoli che sopra indicavamo m 
ragione della formazione men 
tote ricevuta nelle scuole e 
in particolare nelle unii er i 
fa Coinè nota F Josse n"I 
grondo dei sanai ricordali il 
faffo slesso che la grande in 
dustrta possa sfruttare p^r 
compiti a cui i qiotant lati 
reati non sono addestrati ta 
formazione mentale da essi ri 
cei uta non altro significa che 
questo luniiprsita (quella 
francesi ma l italiana non e 
certo da meno) non sa dare 
allo studente una formazione 
specifit i tale da renderla 
otlatlo a svolgere le ricerche 
proprie al lettore culturale a 
cui tanno gli interessi del aio 
tane rie per conseguenza sa 
porlo in grado di svolgere un 
mederuo ruolo d insegnante 

Se l interesse della grande 
industria ppr t laureati nelle 
fat alta « umanistiche » piiO es 

il Parlamento 
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p o s t o la c o s c i e n z a a p p i n . i n d o u n o d g I i 
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Orari e programmi dei corsi serali 
\c r ide i n due i s t i t u i i 

l a m e ite i n a l t i e c u t i 

n o n ( m i g l i i te g l i op ( t 

di forino n a ter 
legioni la situ izioiu 

lai che patitili ano ai 
censi sciali gì ititi da pnv ili sono e stretti 
ad t» dii impossibili OppinUina appuc pei 
ciò 1 iute lio^a/inui molla dalla a m p l i n i 
on (jioigma Anan I ivi ai mimstii eiella 
P I e citili S mila I l deputali comunista 
difilli] chiede ai nnnisìii *-se non ritenga 
no di doier intcriimrt - oltre the ptr est 
gerc il rispetto della 'iqtn J*J genuino J*J,2 
ti H'i stili obbligo delie stuoie parlati, di 
adeguare hi dinota d'i to si e dell orario a 
quelle delle stuoie statali - ani he per tute 
lare la saluti e il dirti4o td tempo Ubiro dei 
lai oi (dori studi idi \\tutt< ni unsi studi de 
gU lòtltuti icinei IIKIHWIMII patinali Seni 

Sei ondo e Gali ani di Tornio» In qui sii 
istillili segnala la compititi» (noignu \nan 
levi al fine e idi n e di aartsiere il prò 
fitti) dei gestori i COMI ompiMt si tolgono 
in 5 anni amiche iti i> tome I/I (ftit'lfi corri 
spondeuli statali $ enti t la i misi gin nzn e tu 
anli studenti giti afatualt aa alitino SIA 
ore quotidiane di lùiom e dt permaneira 
sin mezzi di tr(isp>rto i imposto un orano 
scolastico di persino 5 me e -IO mundi ogni 
sera (ridile 18 o 19 smt alle 2110) e di r> fi 
ore al sabato pomeriggiJ (dalle 14 30 alle 
l(i 1(1) e di 4 •) ore la domenica, mal 
foia (dalle 8 alle 12 o H i» Ciò risulti 

dd re ito anche dalli u s a s t i tin^oddisfi 
11 nle ) dil ministro ad uo al'ta ìnttiiogd 
zinne pai lamentai e 

igeine dell'industria neo ca 
pitrilistiia o per dir meglio 
quadri r)u siano i oprici di ade 
gtiarsi alla dinamica dello SPI 
lappo ni n rnpifilisfico 

Ma pm profondamente il 
rapporto di subordinatone che 
I attuale fase r'WiVi sai iota ca 
pttalistira tende a stabilire tra 
•scuola e ' conomifi 'in consc 
queme notei oh — e ì ai er ana 
lizzato ciò r il grande merito 
del saggio di Mdbergue — a» 
"he al hDello culturale 

Ciò che risulta intollerabile 
ner la moderna società capita 
lisina e il carattere formativo 
della ( iilfura intendendo con 
no la capacita che la cultura 
possiede di mostrare ti nesso 
profondo che lega le strinole 
scoperte scientifiche e le di 
verse produzioni Ietterai te e fi 
laiofiche alle lotte che gli ito 
mini sono andati storicamente 
combattendo per soddisfare i 
loro sforici bisogni in altre pa 
rote tutto ciò che <* capacp di 
esaltare la liberta dell uomo e 
la sua capacita di modificare 
situazioni sociali date risulta 
contraddittorio con gli mteres 
si di classe della grande bar 
onesta troderna tutta tesa co 
me essa e1 a forgiare l animo 
stesso del cittadino in modo da 
far di questi un disciplinato 
consumatore dei prodotti del 
l industria e non curante di 
comprendere la storicità (e 
dunque la superabilitì) dei 
rapporti sociali entro i quali 
egli vive Scopo insomma del 
la attuale società borghese è 
di convincere il cdfaJmo del 
carattere naturale dell attuale 
struttura sociale e disperdere 
m lui OQIII velleità di autonomo 
giudizio 

Come si traduce ciò a livello 
dell insegnamento impartito 
nelle iettale e -ielle università7 

In una operazione dt i cosifica 
zione r culturale Esaminando 
le tei nicìie didattiche della 
scuola francese dal livello 
primario a quello università 
rio e fai ile dimostrare come le 
disposizioni mtnisipnali feri 
dono a ridurre il ruolo dell in 
segnante a quello di semplice 
Irasmetli'ore di tenta indi 
scusse depositate nei libri di 
testo e conseguentemente a ri 
durre lo studente a mero ri 
petitore di contenuti culturali 
la (in gtnesi e la cui storicità 
gli risultano totalmente oscure 
4 questo punto alla * tosiftca 
zinne t i ulturale comsponde 
una analoga i cosiftcazione » 
umnnu 

Con estrema acutezza pe 
ro Mdbergue nota che cantra 
stare un tale processo com 
porta il pirsi non solo su «» 
piano n-.(relfaiMcn(p pedago 
gteo didattico ma assai più 
complesso e largo tale eiofi da 
et idenzitire i IIPSSI the lega 
no la t cosificazione * cultu 
rale e umana alle strutture 
di base su cui la sonetti st 
ngge In altri termini ludo 
zione di trtiutlie didattiche di 
unse ette facciano appello al 
l interi enti) attivo dello stu 
(Unte i inchinilo di risultare 
stenti di aniseguenze se la 
riforma didattica non si colle 
ga con la lotta per ottenere una 
riforma dei contenuti cultura 
U e più profondamente per 
realizzare un rapporto dt 'ipo 
nuovo tra scuola e società che 
sta tale da contestare il potere 
neo capitalistico 

Al litello umi ersiiano ad 
esempio, questo significa che 

di finiti olla ione stolta dal 
ino i apttalismo (he ha il me 
nfo di dim ìstrare il cai attere 
illus no dtV autonomia degli 
istituti sioksstui graie irro \ 
re sarebbe da parti del movi 
mento dt monalito e sociali 
la di limitari la jnopria tizio 

ut alla rumili! a ioni di una 
muti a pt i dilla nidtpi ndenza 
dcff.i scuola dalli necessita \ 
dilU si ilttppa PLtuiamita In 
reali/i la s noia spi cialmente I 
nella soi u ta moderna non I 
può csscii indifferente alle 
necessita dell etonomia il prò 
blema reali e un ne quello di 
lottare per un tipo nuovo di 
intellettualità che sappia le 
garsi profondamente alle ne 
cessita dello sviluppo sociale 
ma che piopno per questo 
sappia miifesfiirc le esigenze 
parta alaristiche delle grandi 
concentrazioni economiche prt 
iute 

Stefano G. De Luca 
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I l g r a n d e a n f i t e a t r o d e l l a S o r b o n a d u r a n t e l ' i n a u g u r a z i o n e d i u n 

r e c e n t e a n n o a c c a d e m i c o 

Un volume a cura dell'IRI edito da Vallecchi 

Scuola professionale 
politecnica o «filosofia» 

dell'aziendalismo ? 
Aldo Visalberghi esprime un giudizio negativo sui valori formativi della 

fabbrica, della quale però accetta l'intervento diretto nelle strutture sco

lastiche - Inaccettabile riduzione del problema dell'istruzione a fatto eco

nomico nello scritto di De Rita - Perchè è urgente la riforma del settore 

I l i a p p o i t o f r a s c u o l a e i n 

d u s l r i a e s t a t o i m p o s t a t o p e r 

a l c u n i a n n i i n I t a l i a — c o m e 

e i a g i i a v v e n u t o d e l r e s t o i n 

. l i t r i p a e s i — c o m e a d e g u a m e l i 

l o d e l l a s c u o l a a l l e c s i g c t i / c 

d e l l a p r o d u z i o n e Q u i s ta i o / / a 

i n i p n s t a / i o n t n o n si p u ò d u e 

v e n i i s u p e r a l a d a l l e i a f f i n a t e 

a n i che c o m p o n g o n o i l v o 

h i i t c o l t o a c u r a (le II I N I 

e i I t u d i V a l l i t ( In s i i l i i f * o r 

m a j n t del personale nelle 

ozi \de uiduslr a l i I i l l u s i o n e 

d i i m a s s i c c i o i n t e r v e n t o el 

r e t d e l l i n d u s t r i a — a m p l i t i 

e d i l l e i n i z i a t i v e d e l l I R I e 

d i l l a C a s s a d e l M e z z o g i o r n o 

tu 1 c a m p o d e l l a s c u o l a h a r i 

v i 1 n o m o l l o p i c s l o la s u a o n 

g i n e i n u n a v i s i o n i g r e t t a p n 

v , i d i a v v e n n e d e g l i s t e s s i 

i i p d l i s t r u m i n l a h d e l p i o 

b l u m a e d u e ì t i v o e d i c i ò n o n 

s o n o m a n c a t i e c h i i n q u e s t i 

spce e d i * t a v o l a r o t o n d a * 

r a c c o l t a n e l v o l u m e 

\ g e t t a r e p e r p i i m o ì c i p i a 

s u l Tuoco e n i t u i a l i m n t i u n 

p i d i g u g i s t a i l p r o f Melo \ i 

I b i i g n i c h e c o n c l u d e la s u a 

convenirle sali o che non nei 
trino cinti iti me nte nella facoltà 
comunque concessa ai privati 
di gestire scuole 

Q u t s t a l l u n a M i e s e m b i e i c h 

he u n a ( b a s t i c i l i m i t a z i o n e f i 

r i e n t i a i e i n n i l l a d a l l i f i n e 

t r a q u c l l i n i z i a t i v a a z i e n d a l e 

che V i s , i l h e r g h i h a c a c c i a t o 

d a l l a p o i t a P i e e i s a n d o me 

g l i o i l M J O j » U S I C I o i n o r c a 

S I O I K de II i p i ( s n i l a z i o i u d e l 

l i b i i) V i s a l b i i g i n n o n s o l o h i 

( I n a i i t o eh n t e ne re a u s p i c a i ) ! 

lo che le az iende p r o m u o v a n o 

i s t i t u z i o n i s c o l a s t t c h i p o i ifi 

(ate m a h a a n c h e e l a i g i l o i n 

f o n d . i t i M o g i i l i o s e n i l e n i t r i 

a / i e n d i h ( IM I I T U ' I R I n i s p i 

t a n d o u n i l l a t g n m r n l o d i q u i 

' l o t i p o eli i n t e r v e n t o p e r h 

e i e i 7 i o n c d i scuo le sape i in i i d i 

t e e n o l o g n I n p i a t i c a e c o n 

d u b b i a c o ' i c n z i s i p n l i d i 

u n g i u d i z i o c o m p i e i i m i nle nr 

g i t i v i ) s u i v i l o n f o r n i hv i d i I 

la f a b b r i c a p e r a c c c t ' a r n e p o i 

I iute r v i t i l o U I K i t o I H Ih s t i l i 

t u r e ste ssi k i l i s c u o i i 

T i q u e s t i i i i n o n i Ì C I idi 

m i c i I a t c t t i / i o n e d i q u e s t o 

i n a l i s i r i a s s u m e n d o i n c i n q u e | d p o d i n t e i v u i t o e i l p r i m o 

p a s s o i n f o i d o v o i so I a c c e t 

l a z i o n e d e i ( r i t i r i d i v i l u t a z i o 

n e e c o n o m i c a d i m p o r t a z i o n e 

i m c n c a i i a d e l l i p p o i t o d e l 

f i t t o r e c u l t u i h i n 11 e c o n i m i i 

i n l t o c l o t t i i n q u e r t o v o l u m i d i 

u n o s t u d i o d i ( i i u s ( p p e De R i 

t a Q u e s t i t i n l a t i v i d i v Hut i 

z inne <i p o l e I i n f o r n i i t e / / i 

d e l l a m a g g i o i p a t t e d i l l e t s t i 

me p a i t o n o d a u n i l i n c i ( t 

l a b i l e i i d u / t ine eh 1 p i o b h m i 

de l i i s t r u z i o n i a f i t t o e c o n n 

m i t o p e r g i u n g e r e a u n d i r e i 

l a t i t o m a e i e t t a l n l e ( o n e f t n o m 

mento (eh f i I l o a i b n r c h i n z i o 

n t ) d e l l o sv i l u p p o de l l e i s t i 

t u / i o n i s c o h s t i c h e i l i e c o n o 

m i a 

I a u t o r e i n v e n i a s v o l g i 11 

p u n i i i l i l i o g i u d i z i o n e g a t i v o 

1) I o r g a n i z z a z i o n e p r o d u t t i v a 

de 11 i z i e n d n — e g l i d i c e — 

s e m b r a i n i p t d u l i d i c s o i c i t . n i 

n n iz ior ie f o r t i ) i t i w i p o s i t i v a 

2) e s s i h a c n a l o u n v u o t o 

f f l u c i t i v o u n i l s t u o i a te n l a 

i n p a r t e d i s o p p u u e ì ) h a 

n i e l l i p o s t o i n t s s e n i l p i o 

I I I L I U . I d d t i m p o h I R T O a l i i 

c u i s o l u z i o n e p u ò c o l i n o n a r c 

m a i g i n l i m e nte m i i n m o d o p ò 

c o t o s t i u t l i v o Finche c r e a essa 

s t t i>sa le c o n d i z i o n i p e r u n a 

p u n r i c t re i d i e v a s i o n i 4 ) 

I i z i e n d a p u ò e d e v e sere i l a i e 

a t t i v i t à d i f o i m a z i o n e s p e c i f i 

c a e d i a d d e s t r a r n e n l o [ t r le 

q u i h l a s c u o l a n o n e a d t t t a 

•y) p r e t e s i t e i n e d i v e d p i ù 

a m p i o r e s p u o n o n v c r n h i i n o i t e s i i n c h i a v e o t t i m i s t i c a t e r 

ca i i c i o d i ( l i m o s i ) a i e l i p r o d u t 

t i v i l a d e l l a c u l t u r a t e c n i c o 

s c i e n t i f i c a i l c h e n o n p u ò c o 

s t i t i n i t u n m e t r o d i n u s u i a 

u n i c o p e r p i o g i a m i T i a ' c l o s v i 

t o p p o d e l l e i s t i t u z i o n i s c o l a 

s l i c b e 

D a l l a m i s u i a z i o n e d e l l a prò 

duttwila d e l l e i s t i t u z i o n i s c o 

l a s t i c h e i n t e r m i n i e c o n o m i c i 

s i p u ò p a r t i i e c o m o d a m e n t e 

p e i s v i l u p p a r e le l i s i r c a / i o n a 

n e s u l l a l i m i t a z i o n e d i d o l c i 

m i n a t i i n v e s t i m e n t i t d i d e t e i 

m u n t i t i p i d i s c u o l a c o m e h a 

t e n t a t o d i f a r e d e l r e s t o l a 

C o n f i n d u s l i la i n u n t e c e n t e 

s t u d i o 

I a z i c n d i h s m o f i ' n s o l n d e i 

le c u o c i a l i c h e c o s i I n g o s p a 

z i o h a n n o a c q u i s t a l o i l l a t e s t a 

de 11 i n d u s t i t a d i S t a t o p o r t a 

q u i n d i n e i p i o b l e m i d e l l a f o r 

m i / n n e p i o f e s s i o n n l e t u t t a l a 

s u a m a n i a n z a eh p i o s p o t t i v e 

i d e a l i l a f o i m a z t o n e p o l i s c i 

f o n a l e a s s u n t a a p t o g i a m m a 

c i t i l i s c u o l e i n l i i a z i e n d a l i p i ù 

m o d e r n e n o n e i n f i t t i l a f o r 

i n a z i o n e polii aleute 1 i p p r o 

f o n e h m r n t o c u l t u r a l e n o n p u ò 

o s s e l e c o n f u s o c o n l i s l t n s i o 

ne d e l l i n s e g n a m e n t o d i m a l e 

n e t e c n o l o g i c h e ne 1 a s s u n 

z i n n e d i i e s p o n s i b i h t i s p e c i f i 

M i e d e l l a z u n d i n e l c a m p o 

de 111 p r o m o z i o n e d e l I n v o l o — 

i n v i n o r i c i n i s i a d a i s i n d n c n t i 

- s i p u ò c o n f o n d i l e c o n i l 

p i o b l i n i i p i ù gene r a h d e l l a 

r i s t r u t t u n z i o n e d e i i i p p o i t i 

f r a scuci i i e m o n d o d e l I i v o i o 

c h e h i i l h s u a b a s e l i c i c a 

/ i o n e d i u n a v e l a s c u o t i p r ò 

f i s s i o n a l e p o l i t e c n i c i M a q u e 

s i u l t i m o t i l c o m p i l o d i u n a 

r i f o r m a d e l l a s t u o i a i h e se 

m o l l o p u ò d i r e a l l o s v i l u p p o 

d e l l e fo rze p r o d u t t i v o m o l t o 

h a . i n d i e d a c h i e d e r e s u l p i a n o 

( ( o n o n i i e o e d e g l i o b b l i g h i so 

f i a l i 

Renzo Stefanelli 

Il fascicolo di luglio 
di «Riforma della scuola» 

Problemi e 
prospettive 
dell'educazione 
a Cuba socialista 

M n u m e r o 7 8 ( l u g l i o ago 
sto) d i R i m i m a d e l l i s t u o i a 
ne l l a sua p a r t o c e n t r a l e , è 
d e d i c a t o o d u n e s a m e d e l l a 
s i t uaz ione sco la i l I L a ed cclu 
c n t i v o d i C u b a s o c i a l i s t a G I I 
a r t i c o l i o s p i t a t i sono d i pe 
driQOHlstl H n l l . i n l d a l d i v e r s o 
o r l c n l n m e n l o i d e o l o g i c o ed è 
ques to uno de) m o l i v i po r c u i 

I p a r e r i , I g i u d i z i e lo p reoc 
c u p a z i o n i espress i r i s u l t a n o 
p a r t i c o l a r m e n t e s i g n i f i c a t i v i 

I n g e n e r a l e , I o p i n i o n e c l i c 
i d i v e r s i a u t o r i m o s t r a n o d i 
a v e r e d o l l ' c s p c r l e n i n sco la 
s t l ca c u b a n a o l a r g a m e n t e 
p o s i t i v a si pens i ad e s e m p l o 
a q u a n t o s c r i v e II c a t t o l i c o 
L a e n g , I l c u i I n t en to p r l n 
c i p r i o s e m b r a essere q u e l l o 
di s o t t o l i n e a r e q u a n t p r i e 
ertezza d i e n e r g i e n u o v o In 
r i v o l u z i o n o soc ia l i s t a a b b i a 
s a p u t o l i b e r a r e I n s o m m a , 
l ' a r t i c o l i s t a si d i m o s t r a p ie 
n a m c n l e d ' a c c o r d o con q u a n 
to C e s a r e L u p o r i n i s c r i v e , 
nel suo b r e v e a r t i c o l o d) p r e 
s e n t a n o n e con la c o n v l m l o 
ne , c i o è , c h e la r i v o l u z i o n o 
s o c i a l i s t a è d i per so u n g r a n 
de f a t t o p e d a g o g i c o e che 
solo n e l l a p r o s p e t t i v a d i u n 
p r o f o n d o r i v o l g i m e n t o d e l r a p 
p o r t i s o c i a l i s t a lo p o s s i b i l i t à 
di r e a l i z z a r e un n u o v o , p i u 
r i c c o p r o c e s s o e d u c a t i v o d i 
massa E ' s i g n i f i c a t i v o d ' a i 
t r a p a r t e q u a n t o r i s u l t a d a l 
l ' I n d a g i n e che i l s o c i a l i s t a M e 
Uno e la c o m u n i s t a J o v i n e 
conducono ne l l o ro d u o a r t ) 
co l i e n t r a m b i d i m o s t r a n o c o n 
r i c c h e z z a d i d a t i q u a n t o v a 
sto e p r o f o n d o s ia s t a l o e 
s e m p r e p i u s ia l ' i m p e g n o d e l 
p o r o l o c u b a n o ne i r i g u a r d i 
d e l l ' e d u c a z i o n e d i m a s s a e 
d e l l a f o r m a z i o n e d i q u a d r i 
c u l t u r a l i n u o v i , p r o f o n d a n d o 
le l e g a t i a l l a t r a d i z i o n e c u i 
t u r a l e c u b a n a e m a r x i s t a 

P r o p r i o s u l t o m a de l r a p 
p o r t o t r a e d u c a z i o n e sco la 
s t l ca e d i f f u s l o n o d e l t n a r x l 
s m o , d a un l a to , e d e l r a p 
p o r t o t r a scuo io o p o t e r e pò 
l i t i c o , o c e n t r a t o lo s c r i t t o 
del p e d a g o g i s t a L a m b e r t o 
B o r g h i I I pun to c e n t r a l e d e l 
l ' a r g o m e n t a z i o n e d i q u e s t o 
au to re s i a ne l l a p r e o c c u p a 
z lone cho la p u r g i u s t a vo 
lon tà de l p o p o l o c u b a n o d i f o r 
m a r e un v a s t o q u a d r o d i r i 
gen te m a r x i s t a po r r a f f o r z a r t 

II p o t e r e r i v o l u z i o n a r l o s i r i 
s o l v a , u n a v o l t a che i l p e r i 
co lo d e l l ' a g g r e s s i o n e I m p e r i a 
Ust ica s ia s ta to a l m e n o In 
p a r t e s u p e r a l o . In u n n u o v o 
• a d d o t t r i n a m e n t o » f o r z a t o de l 
c i t t a d i n i a d u n e I deo log ia g o 
v o r n a t i v a 
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Nulla collana 
Scrittóri sovlfltlcl 

llja Ehrenburg 

Uomini anni vita 
voi VI 

rrad di Giovanni Crine 
pp 370 L. 2 500 
Nell'ultimo volume delle 
memorie <ll Ehrenburg, la 
guerra fredda e le lotte per 
la paco, I ritratti di Sartre, 
Picasso, Guttuso, Einstein, 
Jollot Curio, Lltvlnov e tan
to altre figure di primo pia. 
no della cultura e della 
politica Internazionale 

Nella collana 
Orientamenti 

Chalmers Johnson 

La storia 
del dottor Sorge 
e di Ozaki 
Hotsumi 
fVad di Luca Treviso^ 
pp 250 L 2 000 
Lo più straordinario opera
zione di spionaggio della 
seconda guerra mondiale 
Un ogento segreto sovie
tico nel cuore dello diplo
mazia nazista 

Jean ChesneauS 

Storia 
del Vietnam 
Trad di Mario Oamlott! 
pp 360 L 2 000 
L unica opera compiota e 
aggiornata sul Vietnam 
Scritta da uno del più prt) 
fondi conoscitori dell O-
rle&e asiatico 

Tes to l i b e r o d i u n b a m b i n o 
s t a m p a l o d a l l o t i p o g r a f i a sco 
l a s l l c a d o l i o c l l l n S c u o l a 
n C a m i l l o C l c n f u e g o s > 

Nella collana 
Nuova biblioteca di culture 

Leopold Infeld 

Introduzione 
alla fisica 
moderna 
A cura di Bruno Vitale 
pp 250 l S500 
Non * mal stato ecrltto 
nulla di piu preciso, »em-
pllce e appassionante sul-
I argomento, dal 1933, data 
di pubblicazione In origi
nalo (Il Giorno) 

Nella collana 
I Classici della letterature 

Flodor Dostoevskij 

Povera gente 
Trad di Carol OaracGloi» 
pp 200 t t 700 
L » opora prima » di Ooo». 
evski] dovo già appare 
quello profonda capacità di 
introspezione psicologica 
che renderà famosi l «e-
polavorl del grande aarrt-
tore russo 

Nella collana 
Enciclopedia tascabile 

Paolo Spriano 

Gramsci 
e l'Ordine Nuovo 
pp 160 L 600 
La storia della formazione 
culturale a pohtlon degli 
uomini che costituirono M 
nucleo dirigente del Parti
to comunista italiano 

Darlo Puccini 

Romancero 
della Resisterne 
spagnola 
1936-1963 

Z voli, pp 620 L 1 BG0 
La più completa raccolta 
di canti politici sulla Spa
gna antilrenchlsta ripropo
sta in una nuòva editlone 
ampliati e riveduta 

Non si può duo d ie vi «la. 
no canti pai belli di altri 
t into questa poesia e.ilda 
nervosa concreta e omo
genea Suino ( anti d' posti 
conosciuti u di un anoni
mo mil ziano e vuairente 
la voce di un popolo che 
si leva (Lo Monde) 
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